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04.02.2002 

Comunicato stampa

BOLLO AUTO E SANZIONI: CI RISIAMO!

Ci risiamo. Non passa scadenza, che consumatori adirati si rivolgono al nostro centro, per lamentarsi dell‘iniquità delle sanzioni in tema di bollo auto. Il feed back fra cittadino e pubblica mministrazione in questo settore deve presentare ancora degli evidenti intoppi, se anche utenti che ritengono di aver adempiuto più o meno correttamente al pagamento del bollo auto, si vedono poi recapitare, a distanza di qualche anno, sonore e forse esagerate sanzioni, per aver evaso o pagato male tale tributo. 

I casi più frequenti che ci vengono segnalati riguardano in genere:

a. versamento del bollo con qualche giorno di ritardo; basta anche un giorno di ritardo per subire sanzioni (vedi sotto)

b. errore nell‘incasellamento del periodo d‘imposta: bisogna pagare dal mese in cui si è acquistata l‘autovettura;

c. presso l‘ufficio tributi della Provincia non risulta il pagamento, pur effettuato: bisogna chiarire con ACI o ufficio tributi della Provincia la questione e portare prova del versamento effettuato.

Ravvedimento operoso: 

è questo un istituto da tenere ben presente! Se ci si accorge che si è in ritardo di qualche giorno o qualche settimana con il pagamento, esiste la possibilità di versare immediatamente, insieme al bollo, la mora con sanzioni ed interessi (vedi sotto).

Attenzione: chi non si avvale del ravvedimento operoso subisce la sanzione al 30% e i relativi interessi. Il ravvedimento operoso è utilizzabile infatti al massimo entro il 12. mese successivo alla scadenza del termine utile per il pagamento del tributo!

Sanzioni ed interessi

Ripetiamo ancora una volta i termini esatti della questione:

· Se il pagamento “ritardatario” è effettuato entro 30 giorni dalla scadenza da rispettare, allora la sanzione è pari al 3,75% del dovuto;

· Se il pagamento viene effettuato dopo il 30. giorno, la sanzione è pari al 6% del dovuto (5% per i ritardi maturati fino al 10.05.2000);

· Se il pagamento avviene dopo il 12. mese, la sanzione è pari al 30% del dovuto

Inoltre, dal 1. giorno di ritardo e per ogni giorno di ritardo, entro il primo anno, oltre alla sanzione, si paga un interesse dello 0,0082% (3% annuo, dal 01.01.2002) * sul dovuto. 

Per i pagamenti oltre l’anno, oltre alla sanzione del 30%, sono dovuti interessi di mora nella misura del 2,50% per ogni semestre maturato a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del termine utile per il pagamento.*

Il nostro giudizio:

Vi sono state varie lamentele, anche scritte, da parte di consumatori, che ritengono di essere stati mal consigliati da uffici postali e uffici Aci al momento del pagamento del bollo e di aver quindi subito, peraltro solo a distanza di un paio d‘anni, la sanzione del 30% oltre gli interessi, in base a tali indicazioni errate.

Effettivamente non sempre le norme e le indicazioni fornite dagli enti incaricati della riscossione, risultano chiare e precise (in taluni casi lo abbiamo verificato anche noi personalmente), soprattutto per quanto riguarda le sanzioni cui gli automobilisti vanno incontro in caso di pagamento errato o ritardato.

Una maggiore conoscibilità delle sanzioni al momento del pagamento invoglierebbe anche gli utenti a stare più attenti in fase di determinazione del tributo da pagare e della necessità di rispettare i termini previsti per legge.. 
Il meccanismo del ravvedimento operoso va reso più conoscibile. 

Si potrebbe inoltre prevedere un termine di tolleranza di almeno 10 giorni dalla scadenza dell‘obbligo di versamento del bollo, senza previsione di alcuna sanzione a carico dell‘utenza.

In ogni caso l’applicazione della sanzione del 30% ci appare assurda, in quanto se il consumatore si accorgesse sin dall’inizio di essere in ritardo e fosse, soprattutto, al corrente dell’istituto del ravvedimento operoso – evidentemente poco conosciuto dall’utenza – si adopererebbe all’istante per pagare oltre al bollo anche la sanzione minima dovuta e non aspetterebbe certo il decorso di 12 mesi, per vedersi appioppata una sanzione del 30% oltre gli interessi! Come invece avviene. 

In altre parole è chiaro che la sanzione del 30% si matura generalmente in primo luogo perché l’utente è scarsamente informato circa le sue possibilità di come fare ad evitarla; in secondo luogo perché i controlli da parte degli uffici competenti in materia di bollo auto avvengono oltre i 12 mesi dalla scadenza del bollo e quindi è logico che a quel punto la sanzione maturata è del 30%. Forse se avvenissero entro l’anno dall’avvenuto pagamento e soprattutto se al consumatore venisse data notizia entro l’anno dell’errato o insufficiente pagamento, la sanzione potrebbe essere più contenuta e quindi apparire meno vessatoria per l’utenza!
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